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Viviano, scriptor, notarius et iudex: un notaio al
servizio della cancelleria ducale veneziana (1204-1223)
Marco Pozza
pozza@unive.it
Nella seconda metà del XII secolo, con l’affermarsi in Venezia degli
istituti comunali, l’antica curia ducis, che assisteva il doge nell’amministra-
zione della giustizia e nelle iniziative di carattere politico e amministrativo,
vide ridimensionato il suo ruolo, di pari passo con il declino del potere ducale.
Di conseguenza, essa fu progressivamente soppiantata nelle sue funzioni dai
consigli cittadini e venne successivamente suddivisa nelle cosiddette corti di
palazzo che ne ereditarono le competenze. Fra questi nuovi istituti, emerse
ben presto come importanza, al punto da meritarsi la significativa definizione
di curia maior, la cancelleria ducale, attestata come ufficio a se stante a partire
dal 1205, ma la cui istituzione va probabilmente anticipata di qualche anno 1.
Con la creazione della cancelleria giunse a compimento un lungo pro-
cesso che aveva visto nei secoli precedenti la documentazione prodotta in
nome del doge affidata interamente a scrittori appartenenti alla categoria dei
notai di condizione ecclesiastica che allora costituivano la totalità dei com-
ponenti il notariato veneziano 2. Essi producevano documenti per il ducato
prima e il Comune più tardi, ma non erano legati al pubblico da un rapporto
di dipendenza assoluta, esercitando peraltro contemporaneamente la loro
professione per i privati 3.
———————
1 La prima menzione della cancelleria si ritrova in un documento del 1205 maggio 14, re-
datto « in camera cambellarie ducalis aule Veneciarum »: Urkunden der Republik Venedig 1856, II,
n. 145. Per una successiva testimonianza cfr. Atti della cancelleria veneziana 1996, n. 18, 1218
settembre 1: « Actum in cancellaria ducali ».
2 La produzione notarile veneziana dei secoli che qui interessano è stata studiata da BARTOLI
LANGELI 1992 e 2001 (anche in BARTOLI LANGELI 2006, pp. 60-66); POZZA 2011, pp. 151-159;
PARCIANELLO 2012. Per quanto riguarda i loro usi redazionali, rimane ancora di fondamentale
importanza PAGNIN 1950, pp. 9-72. I nominativi dei notai attivi anche per il ducato e il Comune
sono riportati in POZZA 1994, p. 25 nota 108.
3 Per la produzione cancelleresca, ducale prima e comunale più tardi, e le sue caratteri-
stiche, v. POZZA 1994, pp. 11-27 e 1995, pp. 349-368; ROVERE 2001, pp. 115-128; POZZA 2011,
pp. 160-165.
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Quando fu creata la cancelleria, l’elemento di maggiore novità fu rap-
presentato dall’utilizzo di notai laici provenienti dall’esterno che dapprima
affiancarono e poi progressivamente sostituirono i precedenti. Il primo di
costoro a essere attestato risponde al nome di Viviano 4, attivo a Venezia fra
il 1204 e il 1223, di cui sono pervenuti fino noi oltre una trentina di docu-
menti privati, fra originali e copie semplici o autentiche, commissionatigli
per lo più da enti ecclesiastici 5.
Per la redazione di questi documenti Viviano utilizza una scrittura minu-
scola notarile posata, assai diversa da quella dei suoi colleghi veneziani con-
temporanei, modulata a seconda della maggiore o minore solennità dell’atto,
con caratteristiche che la rendono nello stesso tempo vicina alla minuscola di-
plomatica ma anche aderente allo stile gotico, e che paiono rinviare a una for-
mazione del notaio presso una scuola grafica di alto livello (Figg. 2-4) 6.
———————
4 La figura del notaio è stata presa in considerazione da SELMI 1995, pp. 49-51 (senza
riferimenti archivistici e bibliografici); POZZA 2002, p. 200.
5 Di Viviano si conoscono i seguenti documenti: Archivio di Stato di Venezia (ASVe), S.
Giorgio Maggiore, b. 106, Proc. 384, doc. 1204 gennaio 4; ibidem, b. 121, Proc. 493, copia semplice
di doc. 1204 settembre 6; ibidem, b. 121, Proc. 493A, copia semplice di doc. 1204 settembre 9;
ibidem, b. 96, Proc. 372, doc. 1207 aprile 23; ibidem, b. 121, Proc. 496, due docc. 1208 giugno 21;
ibidem, b. 124, Proc. 502, doc. 1208 giugno 21; ibidem, b. 121, Proc. 496, doc. 1209 marzo 17;
ibidem, b. 124, Proc. 502, doc. 1209 marzo 17; S. Daniele, b. 2 perg., due docc. 1210 giugno 13,
1210 luglio 17; S. Giovanni Evangelista di Torcello, b. 2 perg., due docc. 1211 maggio 27, 1211
maggio 28; S. Giorgio Maggiore, b. 71, Proc. 127, doc. 1211 giugno 2; S. Daniele, b. 2 perg., due
docc. 1211 ottobre 19; S. Cipriano di Murano, in Mensa patriarcale, b. 101, nr. R 188, doc. 1211
novembre 21; S. Maria della Carità, b. 22 perg., copie autentiche del 21 febbraio 1212 di docc.
1211 ottobre 30 e 1212 febbraio 13; S. Salvador, b. 18, Tom. XXXIV, doc. 1213 ottobre 10; S.
Cipriano di Murano, in Mensa patriarcale, b. 101, n. R 189, doc. 1213 novembre 3; S. Daniele, b. 2
perg., doc. 1214 maggio 9; S. Maria della Carità, b. 22 perg., doc. 1214 ottobre 22 - dicembre 31;
S. Giorgio Maggiore, b. 121, Proc. 496, copie autentiche del 21 dicembre 1214 di due docc. 1208 ot-
tobre 18; ibidem, b. 115, Proc. 434, copia autentica dell’ottobre 1215 di doc. 1149 gennaio 16 (edito
in San Giorgio Maggiore 1968, II, n. 227); ibidem, b. 115, Proc. 434, copia autentica dell’ottobre
1215 di doc. 1170-1180 ottobre 28 (edito in San Giorgio Maggiore 1968, III, n. 398); S. Daniele,
b. 2 perg., doc. 1218 settembre 27; Miscellanea ducali ed atti diplomatici, b. VII, n. A8, doc. 1218
ottobre 14 (edito in Patriarcato di Aquileia 2005, n. 5); S. Giovanni Evangelista di Torcello, b. 2
perg., doc. 1219 settembre 25; Mensa Patriarcale, b. 17, n. G 68, copia autentica del settembre 1220
di doc. 1217 febbraio 19-28; Ss. Secondo ed Erasmo, b. 3, n. 4, copia autentica dell’ottobre 1220 di
doc. 1177 settembre 8 (edito in Ss. Secondo ed Erasmo 1958, n. 30); S. Giovanni Evangelista di
Torcello, b. 2 perg., doc. 1221 febbraio 2; S. Maria della Carità, b. 6 perg., doc. 1223 maggio 4.
6 Le riproduzioni sono state eseguite dalla Sezione di fotoriproduzione dell’Archivio di
Stato di Venezia e pubblicate con atto di concessione n. 20/2018, prot. 1532/28.13.07. I fac-
simili 2-3 sono editi ora per la prima volta, mentre il 4 compare in Esempi di scritture 1981, tav.
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Se dal punto di vista delle competenze scrittorie Viviano appare un espo-
nente di prestigio del notariato laico al servizio del Comune nel primo quarto
del XIII secolo, non altrettanto si può invece affermare circa le sue capacità
redazionali. Il notaio infatti si lascia sfuggire non di rado un numero eccessi-
vamente inconsueto di lapsus di varia natura: dimenticanze di segni abbreviati-
vi, omissioni, parole interrotte, ripetizioni, perfino una certa difficoltà nella
traduzione dal volgare al latino di qualche nome proprio, come nel caso di un
trattato con Bertoldo, patriarca di Aquileia, redatto da Viviano nella capitale
aquileiese nel 1218 (Fig. 4), unico caso conosciuto di una sua presenza fuori
Venezia, dove, mentre traduce correttamente i nominativi di origine germani-
ca dei presenti di parte patriarchina, mantiene invece immutati Menico Firiolo
e Menico Grimani fra i rappresentanti veneziani.
Queste manchevolezze non sono un fatto occasionale, ma si ripetono
in maniera più o meno consistente nella maggior parte dei documenti dovuti
alla mano di Viviano e sono presenti anche nei prodotti della sua attività di
copista al servizio della cancelleria ducale e della chiesa di San Marco, tanto
da dare quasi l’impressione che fosse più concentrato sull’eleganza del trac-
ciato da presentare più che sul contenuto di quello che andava scrivendo.
Viviano risulta essere stato anche il principale redattore del primo dei Libri
pactorum, il più antico cartulario del comune di Venezia, la cui compilazione
fu avviata sul finire del XII secolo, per poi interrompersi momentaneamente
per circa una decina d’anni dopo la produzione dei fascicoli più antichi 7, e poi
riprendere verso la fine del primo decennio del secolo successivo con un pro-
gramma di ampio respiro, la cui realizzazione venne appunto affidata a lui.
Il nostro notaio, che utilizza una textualis rotonda di modulo medio e
di ottimo tipo gotico al pari dei suoi anonimi predecessori 8, usata talvolta
anche per le formule di autenticazione in alternativa alla scrittura d’uso, è il
principale redattore del primo Liber pactorum, dovendo attribuirsi al suo
operato nove fascicoli: il terzo (cc. 17r-21r), con la parte conclusiva di un
———————
32; RÖSCH 1985, tav. n.n. tra pp. 224-225; Patriarcato di Aquileia 2005, tav. 2. Un sentito ringra-
ziamento ad Attilio Bartoli Langeli per i suggerimenti paleografici.
7 Sul primo dei Libri pactorum (ASVe, Patti, Libri pactorum, I) e l’intera serie di cui fa
parte, v. POZZA 2002, pp. 195-212, in particolare pp. 196-203.
8 Per un esempio della scrittura di Viviano nel Liber pactorum, cfr. Tav. 1. Il documento è
stato pubblicato in Urkunden der Republik Venedig 1856, I, n. 154 (con data 1205 giugno 2). Altri
esempi in Liber Communis 1981, tav. 20 (c. 143v); RÖSCH 1985, tav. n.n. tra pp. 224-225 (c. 144r);
MARCON 1990, tavv. 10 (c. 62v), 12 (c. 140v), 13 (c. 106v); RAVEGNANI 1995, p. 189, tav. 1 (c. 100r).
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diploma di Enrico VI del 1197 e uno di Ottone IV del 1209 ai dogi Enrico
Dandolo e Pietro Ziani 9; il sesto (cc. 42r-45r), con due lettere di papa Ales-
sandro III del 1179 a Tebaldo arcivescovo di Zara e a Enrico patriarca di
Grado, seguite da altre due lettere di Innocenzo III del 1205 al vicedoge
Ranieri Dandolo 10; il dodicesimo, tredicesimo, quattordicesimo e un quin-
terno facente parte del quindicesimo (cc. 92r-106v), con quindici atti com-
presi fra il 1201 e il 1208, tutti relativi alla IV crociata e agli anni immedia-
tamente successivi 11; il sedicesimo e il diciassettesimo (cc. 116r-121r), con
sei documenti del 1209-1210 riguardanti il consolidamento dei domini ve-
neziani nell’ex impero bizantino 12.
A Viviano si deve anche il ventunesimo fascicolo (cc. 139r-150v), di conte-
nuto alquanto eterogeneo a differenza dei precedenti, contenente diciannove
documenti dalla metà del secolo XII fino al 1217, con un accordo con la fami-
glia Morosini per il comitato di Ossero nel golfo del Quarnaro del 1208; alcu-
ni atti di sottomissione al doge Domenico Morosini delle comunità istriane di
Pola, Rovigno, Parenzo, Cittanova e Umago attorno al 1150-1151; un privile-
gio di Wolfger patriarca di Aquileia al doge Pietro Ziani del 1206; un giura-
mento di fedeltà degli eredi di Vukan Nemanjić sovrano del regno della Zeta
nell’attuale Montenegro del 1208; un trattato con la comunità di Chioggia an-
cora del 1208; uno con il comune di Padova del 1209; un altro con il comune
di Treviso con una integrazione in materia giudiziaria del 1198; infine alcuni
accordi conclusi con al-Malik al-‘Ādil Sayf al-Dīn sultano d’Egitto fra il 1207
e il 1217 13. Sempre alla mano di Viviano si devono inoltre altri due documenti:
due lettere di Innocenzo III del 1200-1202 per la chiesa di San Marco di Tiro 14,
———————
9 Pactum cum Venetis 1893 e 1896.
10 Le lettere di Alessandro III in Codex Diplomaticus 1904, nn. 156, 158; quelle di Inno-
cenzo III in Urkunden der Republik Venedig 1856, I, nn. 134-135.
11 Questi documenti, oltre che in edizioni precedenti e successive, sono tutti leggibili in
Urkunden der Republik Venedig 1856, I, nn. 89-93, 98, 119, 144-145, 154, 157, 159; II, nn. 174,
184, 199. Si tenga però nel dovuto conto che si tratta di edizioni condotte in prevalenza su te-
stimoni posteriori a quelli di mano di Viviano e presentano errori di datazione dovuti alla
mancata conoscenza dello stile veneto e della consuetudo bononiensis da parte dei curatori.
12 Ibidem, II, nn. 204-205, 223-226.
13 Per le edizioni, cfr. Urkunden der Republik Venedig 1856, II, nn. 243-246 (tutti ad anno
1217), 247-248; Acta et diplomata 1874, pp. 23-25; Codex Diplomaticus 1904, nn. 65-68; ROBERTI
1908, pp. 48-51, n. 1; Patriarcato di Aquileia 2005, n. 4; Chioggia medievale 2006, n. 334.
14 Urkunden der Republik Venedig 1856, I, nn. 87, 108 (ad anno 1203).
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aggiunti al fascicolo quinto (cc. 36v-38v); un altro al sesto: un privilegio di
Lucio III a Enrico patriarca di Grado del 1182 15 (cc. 62v-63v) e ancora uno
al quaterno esterno del decimo: parte di un privilegio di Guglielmo II re di
Sicilia ai Veneziani del 1175 16 (c. 86v), per un totale di 47 documenti (dieci
del secolo XII e trentasette del XIII), di cui 26 in copia autentica e 21 in
copia semplice, più tre aggiunte a completamento di atti già esistenti.
Non è possibile accertare con sicurezza nell’arco di quanto tempo si sia
dispiegata nel liber l’attività di Viviano, avendo egli precisato in due sole cir-
costanze l’epoca di redazione delle sue copie. Considerando sia queste indi-
cazioni cronologiche che le date dei documenti inseriti, sembra tuttavia
potersi affermare come il lavoro si sia concentrato in gran parte nel biennio
1209-1211, con una ripresa attorno al 1217.
Con più precisione, gli atti nei fascicoli quinto-sesto, decimo, dodicesi-
mo-quattordicesimo e parte del quindicesimo (cc. 36v-38v, 42r-45r, 64r-67r,
78v, 92r-100r), riguardanti gli anni 1175-1205, sono stati trascritti in un mo-
mento assai prossimo al giugno 1209, come l’autenticazione datata del docu-
mento finale e al tempo stesso più recente di questo gruppo induce a ritene-
re 17, mentre il resto del fascicolo quindicesimo (cc. 100r-106v), comprendente
documenti relativi al 1206-1208, scritti di seguito ai precedenti e senza inter-
ruzione, si può supporre appartenga a un’epoca posteriore ma vicina a quella
data. Il terzo fascicolo, che presenta una sola scrittura, venne invece aggiunto
successivamente al 18 agosto 1209, e fu senz’altro allora che si provvide a to-
gliere le ultime due carte del fascicolo secondo, perché Viviano trascrisse nel
recto della carta iniziale (c. 17r) del nuovo fascicolo la parte conclusiva di un
documento del 1197 dovuto per il resto alla mano più antica attiva nel mano-
scritto. Le copie contenute nei fascicoli diciassettesimo e diciottesimo (cc.
116r-118v, 119r-121r), comprendenti documenti degli anni 1209-1211 risal-
gono al maggio 1211 18; mentre posteriore al 17 marzo 1217 è la scritturazione
dei diciannove documenti del ventunesimo fascicolo (cc. 139r-150v).
———————
15 UGHELLI 1720, coll. 1131-1133.
16 Urkunden der Republik Venedig 1856, I, n. 65.
17 ASVe, Patti, Libri pactorum, I, c. 100r: copia autentica del giugno 1209 di doc. 1205
giugno 29 (edito in Urkunden der Republik Venedig 1856, I, n. 154, con data 1205 giugno 2).
18 Ibidem, c. 120r: copia autentica del 7 maggio 1211 di doc. 1209 marzo (edito in Urkun-
den der Republik Venedig 1856, II, n. 205).
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In base a considerazioni di carattere paleografico e di ornamentazione,
sembra inoltre potersi attribuire a Viviano buona parte della produzione di
due volumi di un passionario per la chiesa di San Marco 19. Potrebbe sor-
prendere il fatto che un notaio di cancelleria fosse impiegato anche per que-
sta funzione, ma è invece comprensibile, data la dipendenza della chiesa
(allora cappella palatina) dalla sede del governo. Del resto, in passato, vari
esponenti del clero marciano erano stati utilizzati nella loro qualità di notai
chierici come redattori di documenti prodotti in nome dei dogi. Anche in
questa attività Viviano diede buona prova delle sue capacità di copista, pur
incorrendo, sia pure in minor misura che nella pratica documentaria, nelle
manchevolezze alle quali si è fatto cenno.
Il documento più recente redatto da Viviano a noi pervenuto risale al
maggio del 1223 20. Ma la permanenza del notaio a Venezia potrebbe forse
essersi prolungata ancora per qualche tempo, perché appare molto probabile
che gli appartenesse quel « signum Viviani, scriptoris et notarii, qui moratur
in Venecia » che compariva nella sottoscrizione di una copia autentica, non
datata, di un atto rogato a Tiro nel regno crociato di Gerusalemme il 18
agosto del 1221 dal notaio genovese Guglielmo Musso e di cui un estratto
fu trascritto nel luglio del 1225 dallo scriptor novarese Guglielmo in un regi-
stro del Comune 21.
Se l’attività di Viviano e l’arco cronologico del suo impegno sono ben
definibili, rimane incerta e a tutt’oggi non risolvibile con sicurezza la que-
stione legata al luogo di provenienza e formazione professionale del notaio.
Il nostro si intitola infatti regolarmente « scriptor, notarius et iudex domni
Heinrici Romanorum imperatoris », dichiarando quindi di aver iniziato la
sua professione al tempo dell’imperatore Enrico VI di Svevia (1191-1197) 22,
———————
19 Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia (BMVe), Cod. Marc. Lat. IX, 27 (= 2797):
Legendae sanctorum, pars aestiva, cc. 1r-231v; Cod. Marc. Lat. IX, 28 (= 2798): Legendae
sanctorum, pars autumnalis, cc. 1r-112v, 227r-266v. Per la descrizione dei due manoscritti e
l’identificazione della mano di Viviano: MARCON 1990, pp. 214-216, 222-226. Per le riprodu-
zioni di alcune carte, cfr. MARIANI CANOVA 1990, tav. V; MARCON 1990, tavv. 4-6, 9-10, 12-13.
20 ASVe, S. Maria della Carità, b. 6 perg., doc. 1223 maggio 4.
21 Liber Communis 1950, p 86, n. 139. L’originale del documento si conserva in ASVe, Mi-
scellanea atti diplomatici e privati, b. 2, n. 83 (ed. FAVREAU-LILIE 1987, pp. 93-94, n. 6).
22 L’identificazione di quell’Henricus Romanorum imperator non con l’imperatore tedesco
Enrico VI bensì con Enrico I di Fiandra, imperatore latino di Costantinopoli dal 1206 al 1216, e
l’appartenenza del notaio alla cancelleria costantinopolitana negli anni immediatamente successivi
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facendo precedere le qualifiche da un particolarissimo segno tabellionare
(usato in maniera discontinua anche come invocazione simbolica) raffigu-
rante il leone di san Marco, simbolo dell’evangelista e della città di Venezia,
nonché dal pronome Ego in forma di monogramma e dal nome proprio Vi-
vianus in caratteri allungati (Figg. 1-4).
Si tratta molto probabilmente, almeno in parte, di elementi non pre-
senti nel Viviano degli inizi di carriera. A mio avviso, infatti, egli adottò il
simbolo marciano, unico fra i notai attivi a Venezia prima e dopo di lui, solo
dopo il suo arrivo nella città lagunare, sostituendolo a quello usato prece-
dentemente, di cui non rimane alcuna traccia 23. Si tratta di una protome
leonina alata che ricorda contesti romanici dell’entroterra 24, con le zampe
che afferrano saldamente l’Ego che segue e un tratto obliquo inferiore che,
fino alla conquista della Terraferma ai primi del XV secolo, riproduce la co-
siddetta « coda d’acqua », a rappresentare l’origine e il dominio di Venezia
sul mare. Essa costituisce la prima raffigurazione ufficiale pervenutaci
dell’immagine del leone, essendo tutte le rimanenti di questo soggetto po-
steriori ai tempi di Viviano.
Mentre sia il pronome che il nome non sollevano particolari problemi,
essendo molto rari ma non eccezionali in quelle forme nell’ambito cancelle-
resco veneziano dell’epoca 25, ritengo che pure la qualifica di scriptor sia stata
adottata dal notaio solo dopo il suo arrivo a Venezia, essendo abitualmente
assunta da tutti i notai laici al servizio della cancelleria ducale nell’epoca pre-
sa in considerazione 26. Anteriori al suo impiego nella cancelleria rimangono
pertanto solo le qualifiche di notarius et iudex, con quest’ultima che rappre-
senta anch’essa l’unico caso noto di un notaio e giudice attestato a Venezia,
———————
alla IV crociata, sulla base della sola documentazione contenuta nel Liber pactorum, è stata ipo-
tizzata da LOENERTZ, 1965, p. 242, n. 16, seguito da HENDRICKX 1978, p. 130. Più recentemente
VAN TRICHT 2011, pp. 121-122, ha ribadito questa ipotesi.
23 L’ipotesi si ritrova già in SELMI 1995, p. 50. Ringrazio Ezio Barbieri per avermi segna-
lato un paio di casi di notai che sostituirono il loro signum.
24 MARCON 1990, p. 215.
25 Cfr. la sottoscrizione del notaio Gabriele alla Fig. 3.
26 Ad esempio, oltre a Viviano, risultano scriptores, Gabriele: ASVe, S. Daniele, b. 2
perg., doc. 1210 giugno 13; Bartolomeo: ibidem, Ss. Ilario e Benedetto e S. Gregorio, b. 5, To-
mus primus membranarum, copie autentiche del 21 dicembre 1214 di due docc. del 1208 otto-
bre 18; Guglielmo: Liber Communis 1950, p 86, n. 139, doc. 1225 luglio.
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dove le due professioni non erano mai cumulate nella medesima persona ma
risultavano nettamente distinte 27.
Dal punto di vista puramente grafico, la scrittura d’uso e quella da
cartulario di Viviano presentano però notevoli analogie con quelle di due
suoi contemporanei e principali collaboratori, i notai Gabriele e Bartolo-
meo 28. Il primo era probabilmente originario di Piove di Sacco nel Padova-
no, se è possibile, come sembra, una sua identificazione con quel « Gabriel
scriptor de Sacco » che nel 1210 compariva fra i presenti in un immobile di
proprietà del Comune, sito in riva della Moneta, presso l’attuale ponte di
Rialto, alla redazione di un atto da parte di Viviano 29, nei confronti del
quale instaurò un rapporto di collaborazione, comparendo sia in qualità di
teste sottoscrittore di alcune sue copie autentiche 30, che come primo conti-
nuatore nella produzione del Liber pactorum, operandovi a lungo tra il 1216
e il 1238 31. Il secondo, invece di ignota provenienza, fu anch’egli fra i re-
dattori del Liber pactorum, lavorandovi fra il 1232 e il 1234 32, completò
inoltre un passionario marciano iniziato da Viviano 33 e produsse la parte
iniziale di un evangeliario per la stessa cappella palatina 34.
Se la somiglianza delle scritture, nonché gli usi cronologici comuni:
anno della natività usato in maniera corretta 35, indizione romana e consuetu-
———————
27 Sulla qualifica di iudex da parte di Viviano, un breve cenno in ROBERTI 1906, p. 73.
28 Sui due notai: MARCON 1990, pp. 216, 224-225; POZZA 2002, pp. 200-201.
29 ASV, S. Daniele, b. 2 perg., doc. 1210 giugno 13.
30 Cfr. Fig. 3 e San Giorgio Maggiore 1968, III, n. 398, copia dell’ottobre 1215 di doc. 1170-
1180 ottobre 28.
31 ASVe, Patti, Libri pactorum, I, cc. 21v-24v, 107r-109v, 151r, 153r-160r, 161r-165v.
Per alcune riproduzioni della mano di Gabriele, cfr. Costantinopoli 2004, tavv. 1 (c. 154v), 2 (c.
155v). Per un esempio di scrittura documentaria: ibidem, tav. 4, doc. 1231 maggio 29.
32 ASVe, Patti, Libri pactorum, I, cc. 177r-v, 178v-183v, 185r-190r, 191v-192v. Facsimili
in MARCON 1990, tavv. 16 (c. 182v), 17 (c. 182r); Fano 1993, tav. 4 (c. 189v).
33 BMVe, Cod. Marc. Lat. IX, 28 (= 2798), Legendae sanctorum, pars autumnalis, cc.
113r-226v, 267r-276v. Riproduzioni in MARIANI CANOVA 1990, tav. XI (c. 193r); MARCON
1990, tavv. 14 (c. 113r), 15 (c. 218r).
34 BMVe, Cod. Marc. Z. 506 (= 1611): Tractatus in Evangelium sancti Marci. Per la de-
scrizione del manoscritto e l’identificazione della mano di Bartolomeo a cui si devono le cc.
1r-52v, cfr. MARCON 1990, pp. 226-229. Per alcune riproduzioni: MARIANI CANOVA 1990, tav.
XVI (c. 11v); MARCON 1990, tavv. 18 (c. 1r), 19 (c. 32v).
35 Ad esempio ASV, S. Maria della Carità, b. 22 perg., doc. 1214 ottobre 22 - dicembre 31,
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do bononiensis (tutti elementi utilizzati abitualmente dai redattori padova-
ni), potrebbero far pensare anche per Viviano a una origine o, quanto meno,
a una formazione patavina, come per Gabriele, avvenuta quindi in un centro
di indubbio rilievo per l’evoluzione delle forme scrittorie, nel quale, nella
seconda metà del XII secolo, erano presenti sia una scuola di notariato che
una di legge, dove si formavano notai e giudici 36, un ostacolo apparente-
mente insormontabile a questa ipotesi è rappresentato dalla difformità del
formulario adoperato da Viviano, che presenta alcune caratteristiche parti-
colari rispetto a quelle dei colleghi.
Senza esaminare i singoli casi, oltre al ricorso a qualche termine lingui-
stico inusuale per i notai dell’entroterra veneto, come afirmare al posto di
firmare oppure imbrigans e imbrigare 37, risultano decisamente insolite alcu-
ne formule utilizzate in maniera costante, indipendentemente dal contenuto
giuridico degli atti. In particolare l’invocazione verbale, espressa con « In
nomine altissimi Dei viventis in secula, amen », nonché l’incipit del testo
« Ex huius publici instrumenti lectione clare sit manifestum », che sembre-
rebbe rinviare, assieme alle qualifiche di notarius et iudex (o iudex et nota-
rius) a un’ipotesi pisana, essendo frequentissimi al tempo di Viviano i notai
di quella città toscana che usavano espressioni simili 38, sono formule che
non trovano riscontri conosciuti nell’entroterra veneto e sembrerebbe nep-
pure nelle aree abituali di reclutamento del personale di cancelleria che già
allora si estendevano su gran parte dell’Italia padana, ma non pare a sud de-
gli Appennini.
Si tratta forse di particolarità dovute a Viviano oppure legate a una
scuola non identificata? La risposta rimane in sospeso.
———————
datato « anno millesimo ducentesimo XIIII, indictione II, die decimo exeunte mense octubris » e
seguito da « anno millesimo ducentesimo XV, indictione III, die ultimo exeunte decembris ».
36 Per tutto questo, cfr. il vecchio ma ancor valido studio PAGNIN 1933.
37 Cfr. Fig. 1.
38 Numerosi esempi in tal senso in Carte arcivescovili pisane 1974, nn. 1-10, 12-46, 49-51,
53-54, 56-67, 69-82, 85-107, 110-113; Carte dell’Archivio arcivescovile 1988, nn. 6-8, 10-16,
18-19, 21-23.
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Fig. 1 - ASVe, Patti, Libri pactorum, I, c. 100r: copia autentica del 1209 giugno, da copia autenti-
ca del marzo 1206 di doc. 1205 giugno 29.
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Fig. 2 - ASVe, S. Salvador, b. 18, t. XXXIV: originale del 1213 ottobre 10.
MARCO  POZZA
–  1104  –
Fig. 3 - ASVe, S. Giorgio Maggiore, b. 115, proc. 434: copia autentica dell’ottobre 1215 di doc.
1149 gennaio 16.
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Fig. 4 - ASVe, Miscellanea ducali ed atti diplomatici, b. VII, n. A8: originale del 1218 ottobre 14.
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Sommario e parole significative - Abstract and keywords
La figura del notaio Viviano è indagata attraverso l’analisi della sua attività attestata a
Venezia da numerosi documenti compresi tra il 1204 e il 1223. Il notaio appare essere stato il
primo funzionario laico impiegato nella cancelleria ducale. In particolare egli risulta il princi-
pale redattore fra il 1209 e il 1217 del più antico dei Libri Pactorum, il più importante cartula-
rio veneziano, nonché scrittore di altri documenti per il Comune, compreso un trattato sti-
pulato ad Aquileia nel 1218. È inoltre da sottolineare il suo impegno per la produzione di due
passionari per la chiesa di San Marco, allora cappella palatina. Oltre agli impegni pubblici, il
notaio lavorò attivamente al servizio di vari istituti religiosi e di privati cittadini. Rimangono
incerte e tuttora irrisolte la sua provenienza e formazione.
Parole significative: Venezia, Padova, Pisa, diplomatica, medioevo.
The figure of notary Viviano is investigated through the analysis of his activity attested
in Venice by numerous documents between 1204 and 1223. The notary appears to have been
the first lay official employed in ducal chancellery. In particular he is the principal writer be-
tween 1209 and 1217 of the oldest of Libri Pactorum, the most important Venetian cartulary,
as well as writer of other documents for the Municipality, including a treaty concluded in
Aquileia in 1218. It’s to be emphasized his commitment to the production of two passionar-
ies for the church of San Marco, then Palatine chapel. In addition to public commitments, the
notary worked actively in the service of various religious institutes and private citizens. Its
origin and professional training remain uncertain and still unresolved.
Keywords: Venice, Padua, Pisa, Textual Studies, Middle Ages.
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